
SPECIALE PORTO DI GENOVA 

GENOVA — L'ultima nata si 
chiama «Terminal Contal
ners SpA»: l'hanno tenuta a 
battesimo giovedì scorso Ro
berto D'Alessandro per II 
CAP, Paride Batlnl per la 
Compagnia Unica e Nicola 
Costa per gli operatori riuni
ti nel Gto. E la società di «se
condo livello» Incaricata di 
gestire 11 terminal Ronco-Li
bia, sperimentando una or
ganizzazione tecnologica e 
del lavoro profondamente 
Innovativa. Le altre società 
funzionanti, tutte a capitale 
misto, sono la «Aeroporto di 
Genova», la «Porto Petroli», 
la «Centro Smistamento 
Merci», la «Telematica» e la 
«Riparazioni Navali». In 
aprile saranno costituite la 
««infuse e Merci Varie», la 
Servizi Ecologici e la Manu
tenzioni. Queste società cor
rispondono ad altrettanti 
settori del porto: operativi o 
di servizio, tradizionali o as
solutamente nuovi. Col tem
po si aggiungeranno 1 termi
nal Calata Sanità e Voltrì, le 
SpA «Punto Franco», Porto 
Storico e della Stazione Ma
rittima. 

Il più Importante scalo ita
liano, insomma, diventa una 
holding: al vertice della pira
mide resta il Consorzio come 
«auctoritas» portuale, titola
re della pianificazione e delle 
maggioranze azionarie. Ma 
le fila delle società di secon
do livello sono tirate da una 
azienda-madre, la «Porto dì 
Genova Spa» nella quale i 

rappresentanti del Cap, degli 
utenti, della Culmv, della 
Pilse e delle cooperative si 
sledono ogni settimana al ta
volo del consiglio di ammini
strazione e costruiscono 11 
difficile, affascinante mosai
co del porto del futuro. *L'o-
blettlvo — afferma i 1 diret
tore generale della SpA, Fa
bio Capocaccia — é trasfor
mare lì porto In una Impresa 
efficiente, in grado di coni' 
petere su un mercato Inter
nazionale che non ammette 
distrazioni o rilassamenti». 

La «Porto di Genova» è sta
ta costituita appena un anno 
fa, ma ormai «gira» a pieno 
regime: 'Abbiamo realizzato 
la struttura — afferma 11 suo 
direttore — in un clima di 
forte motivazione di tutte le 
parti In gioco. E continuia
mo a lavorare con grande le
na». 

*Vogllamo operare con ag
gressive strategie di marke
ting e a questo proposito ab
biamo elaborato progetti fi
nalizzati per diversi Paesi. 
Con l'Unione Sovietica, ad 
esemplo — annuncia Capo
caccia — stiamo stringendo 
rapporti di collaborazione in 
vista di un accordo sul traffi
ci commerciali, le tecnologie 
avanzate (telematica) e le ri
parazioni navali. L'Urss ap
pare interessata a Genova 
come base di riparazioni per 
la sua flotta mercantile ope
rante nel Mediterraneo: 

Il marketing, naturalmen-

Intervista a Fabio Capocaccia, direttore generale della SpA che tirerà le fila 

Era uno scalo antico e stanco 
Diventa una potente holding 
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te, deve avere a monte costi 
competitivi e qualità del ser
vizi. 'Per questo è di grande 
importanza un'altra funzio
ne a noi affidata: quella di 
controllo digestione, ammi
nistrativa e finanziaria — 
spiega Capocaccia — appli
chiamo l criteri di contabili
tà analitica industriale per 
centri di profitto, che per
mettono di individuare i set
tori merceologici attualmen
te più redditizi e quelli che 
Invece hanno bisogno di for
ti interventi di risanamento, 
come l container e le rintuse. 
È pienamente attiva, infine, 
anche la funzione di relazio

ni industriali, organizzazio
ne, gestione del personale. 
Con i sindacati e gli Impren
ditori i contatti soo diventati 
quotidiani. Esercitiamo il 
coordinamento tecnico 
"orizzontale" delle società 
operative e di servizio (che in 
maggior parte abbiamo pro
gettato noi), degli specchi ac
quei, del collegamenti stra
dali e ferroviari. E un compi
to che ritengo decisivo per 
costruire II porto-Impresa, 
stimolare la crescita profes
sionale dell'intero sistema e, 
in ultima analisi, conquista
re nuovi traffici: 
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Il nuovo organigramma del sistema portuale 

È un computer 
il «gancio» 
del duemila 
GENOVA - L'obiettivo è 
quello del portuale che sosti
tuisce il tradizionale «gan
cio» col computer. Non è fan
tascienza: a Rotterdam, nel
l'ultimo e più moderno ter
minal contenitori gli opera
tori alle gru hanno, in cabi
na, accanto al comandi per il 
sollevamento e lo sposta
mento del contalners un ter
minale elettronico dal quale 
ricevono ed al quale danno 
Immediamente informazio
ni sull'operazione appena 
compiuta. Persino 1 portuali 
che lavorano con un sempli
ce carrello a forcella dispon
gono di un sistema a raggi 
infrarossi per collegarsi al 

più vicino terminale e con
cordare l'operazione In ban
china. L'enorme area di stoc
caggio e manovra del contal
ners viene regolata esatta
mente come un magazzino 
di pezzi di ricambio compu
terizzato. In termini di eco
nomia questo sistema tele
matico integrale consente 
enormi vantaggi di tempo, 
oggi più che mai considerato 
denaro nel settore del tra
sporti. 

«Consideriamo vitale at
trezzare il nostro scalo ma
rittimo con l più moderni si
stemi di telematica — osser
va l'ingegner Gianfranco 
Sartirana, direttore della so-

Super terminal: il container è servito 
GENOVA - Si punta a un movimento contalners pan a un 
milione di «pezzi» nel 1989. Ma già alla fine del prossimo 
anno 11 porto di Genova potrà movimentare 600 mila Teu. 
Genova punta dunque a recuperare nel breve periodo la 
leardeship italiana del traffici «ricchi» e tecnologicamente 
avanzati. Al centro dell'ambizioso progetto ci sono tre ter
minal contalners: CALATA SANITÀ, RONCO-LIBIA e 
VOLTRL Vediamone ora alcuni dati tecnici. 

CALATA SANITÀ — Sarà gestito da una società mista 
con la partecipazione di Finmare (gruppo Ir!) che, in cam
bio del trattamento di miglior favore, assicurerà traffici 
pari a 180 mila contalners/anno. Il movimento complessivo 
previsto è di 200 mila Teu, con entrata in funzione nel 
dicemnre '87. Interamente automatizzato, con gestione 
computerizzata. Calata Sanità disporrà di una banchina 
operativa di 440 metri lineari e di un'area di 165 mila metri 
quadrati, di cui 90 mila esistenti e ricavati da demolizioni e 
75 mila ricavati invece da riempimenti. Sarà il primo termi
nal in Italia in grado di ricevere portacontainers della quar

ta generazione con capacità di carico sino a 4.500 contenito
ri. 

I lavori sono In corso: per banchinamenti, riempimenti e 
dragaggi sono stati spesi circa 15 miliardi a valore attuale, 
mentre altri 75 saranno investiti per completare l'opera con 
ulteriori demolizioni, viadotti, un capannone di 9000 mq, 
fabbricato servizi, 3 gru portalners e 7 gru trastatners. L'o
pera non costerà una lira allo Stato: viene realizzata con 11 
sistema «suppliers credit», cioè con prefinanziamento repe
rito dal fornitore e rimborsato attraverso i canoni annui 
introitati dal Consorzio. , , 

RONCO-LIBIA — Il plano di ristrutturazione di questo 
terminal (piano approvato di recente dall'assemblea del 
Cap) pone l'obiettivo di realizzare nel 1987 un movimento di 
400 mila contenitori/anno, per una capacità complessiva di 
430 mila. Sono previsti 56 miliardi di investimenti. Il termi
nal sarà gestito in concessione da una SpA, costituita uffi
cialmente il 7 marzo, controllata dal Consorzio ma con una 
forte partecipazione (il 24,5% ciascuno) della Compagnia 

unica lavoratori portuali e dal Genoa terminal operator SpA 
che riunisce armatori, agenti e operatori marittimi. Nel 
1989 11 terminal occuperà 800 persone, con una resa com
plessiva di 431 pezzi/uomo/anno. Rispetto alla situazione 
attuale i volumi aumenteranno del 53,3%, gli organici del 
6,7%, la produttività del 43,7%. Già alla fine dell'anno cor
rente però gli organici medi saranno di 740 persone, con un 
miglioramento della produttività pari al 23,9%. L'organiz
zazione del lavoro, sperimentale, è assolutamente innovati
va: scompare la «chiamata» per nave, ma l'organico viene 
determinato per periodi più o meno lunghi, sulla base di 
unità modulari composte sempre dagli stessi uomini. 

VOLTRI — Ha ottenuto un finanziamento di 160 miliardi 
con il Fio '85. La prima trancile sarà operativa nel gennaio 
1989 (con un anno di anticipo sulle previsioni) e potrà rice
vere 320 mila contalners. L'investimento complessivo sarà 
di 289 miliardi. Il coordinamento e la direzione lavori sono 
stati affidati ad una società di ingegneria appositamente 
costituita da Itallmpiantl, Fiat Engineering, Bonifica e 
Spea. A *flne corsa* rintero bacino di Voltri rappresenterà 
un vero e proprio raddoppio del porto di Genova. 

cietà operativa del Cap In 
questo settore — non solo 
per adeguarsi a chi è più 
avanti di noi ma, se possibi
le, per andare più avanti, 
fornire una rete di comuni
cazione elettronica integrata 
con altre, come quella delle 
dogane e delle ferrovie, e in 

rado di fornire servizi e no-
lzle in tempo reale a chi si 

avvale del servizi portuali, 
armatori, spedizionieri, au
totrasportatoli». 

Oggi il traffico portuale è 
accompagnato da un turbi
nio di logli di carta che viag
giano da un ufficio all'altro 
con risultati facilmente pre
vedibili. La fatturazione del 
servizio, pur effettuata uti
lizzando Il grosso centro di 
calcolo del Cap, arriva. 
quando va bene, due mesi 
dopo. Se ci fosse un sistema 
telematico funzionante la 
fatturazione sarebbe Istan
tanea, con recupero di tempo 
e di denaro. 

Collegando tutte le opera
zioni con un terminale sa
rebbe possibile, dallo «sca
gno» dell'utente informarsi 
sull'esatta situazione di una 
nave e di una partita di mer
ci. Ne più ne meno di come 
fanno le agenzie di viaggio 
con gli attuali collegamenti 
per le compagnie aeree. 

La società «Sistemi e tele
matica porto di Genova» è 
attiva da quattro mesi. «En
tro giugno — dice Sartirana 
— dovremo definire 11 piano 
particolareggiato per la rete 
portuale precisando tempi e 
dimensioni degli Investi
menti necessari, Indicando 
§11 standard. Entro l'anno 

ovremo realizzare la rete di 
"posta elettronica" fra le 
singole società del Cap e rifa
re l'automazione al termina
le Libia-Ronco. Entro 11 
prossimo anno dovremo 
aver predisposto lo studio 

fier 11 sistema telematico al 
ermlnal container di calata 

Sanità offrendo anche la 
possibilità di accedere alle 
banche dati sul traffico». 

La scelta telematica, ob
bligata per il porto, è un pun
to di riferimento importante 
per tutta la città, dove esisto
no reti di grandi aziende (co
me l'Elsag e l'Ansaldo). 
strutture internazionali co
me 11 World Trade Center e 
stanno sorgendo nuovi com
plessi come i centri commer
ciali di San Benigno e di Cor
te Lambruschlmnei quali le 
comunicazioni elettroniche 
sono risorsa indispensabile. 

II pericolo, reale, è che 
questi sistemi, con l loro col
legamenti con le banche dati 
non riescano a colloquiare 
fra di loro e si corra il rischio 
che Palazzo San Giorgio 
«parli» con New York e non 
riesca a farlo 
Panchl, venti metri 
tra parte della strada. 

L'ipotesi sulla quale stan-

con piazza 
dall'al

no lavorando al Cap è quella 
di una «spina dorsale» In fi
bra ottica che corra dalla Fo
ce a Voltrl alla quale si pos
sano collegare perpendico
larmente le altre reti pubbli
che e private e fornisca dati a 
tutu gli utenti. Un villaggio 
elettronico per lavorare me
glio e arrivare prima, qualità 
essenziale di un servizio, non 
solo portuale. 

Paolo Salettj 

GENOVA — Anche le ripa
razioni navali, il settore 
maggiormente in crisi del 
porto di Genova, possono 
contare da circa un mese su 
una apposita società (la Ri-
nav SpA) promossa dal Con
sorzio e alla quale ederiscono 
Fincantieri. la finaziaria Spi 
dell'Iti, la finanziaria regio
nale Fllse, la finanziaria del-
laLega Cooperative e la Ri
paratori Navali srl, società 
appositamente costituita 
dalle imprese private. 

È un settore fondato tradi
zionalmente su una forte 
presenza pubblica (le grandii 
officine accorpate nell'ex 
Cnr), una miriade di piccole 
aziende private e due com
pagnie di Lavoratori (la Ra
mo Industriale e la Carenan
ti) che organizzano buona 
parte della manodopera. La 

Riparazioni navali 
Presto, bene 
e che costi meno 
crisi del mercato internazio
nale, la perdita di competiti
vità rispetto a Taiwan o alla 
Corea, ma anche i ritardi ac
cumulati dal settore sul 
fronte tecnologico e dell'or
ganizzazione del lavoro, 
hanno concorso a determi
nare una crisi grave, caratte
rizzata dalla scomparsa di 
imprese, licenziamenti e cas
sa integrazione, dalle pesan

tissime difficoltà denunciate 
dalle compagnie. 

Ma le riparazioni genovesi 
dispongono di un Indiscusso 
patrimonio di professionali
tà tecniche e operaie: la ri
strutturazione del Costa Ri
viera, avvenuta a tempo re
cord, ne è stata l'ultima con
ferma. È una leva preziosa, 
da utilizzare sino in fondo: 
alla SpA Porto di Genova so

no convinti che la ripresa sia 
possibile, con una accorta 
politica di marketing e di of
ferta ai Paesi e agli armatori 
che scalano su Genova. 

Naturalmente bisogna di
ventare competitivi sul fron
te del conti e dei tempi di ese
cuzione dei lavori. Questo è il 
compito della nuova SpA: ri
mediare al frazionamento 
delle attività, favorire la ra
pida evoluzione delle compa
gnie «verso forme imprendi
toriali dinamiche ed effi
cienti», ristrutturare i bacini 
e utilizzare meglio gli spazi, 
realizzare indagini di merca
to, continui aggiornamenti 
tecnologici, azioni promo
zionali e commerciali per at
tirare nuove commesse, sono 
alcuni del difficili, ma non 
impossibili compiti cui si ap
presta la Rlnav. 

Colloquio con Gianni Dagnino, presidente della «Cassa» di Genova e Imperia 

Credito, un buon ricostituente 
E per le imprese c'è un'idea... 

La tua casa con la forza 
di un mutuo 
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GENOVA — Genova dal declino allo 
sviluppo, Genova e 11 suo porto come 
preziosa risorsa nazionale, 11 ruolo delle 
istituzioni finanziarie nelle profonde 
trasformazioni in atto sono i temi af
frontati In questa intervista dall'avv. 
Gianni Dagnino, presidente della Cassa 
di Risparmio d Genova e Imperia. 

Aw. Dagnino, la carica da lei ricoper
ta rappresenta un osservatorio privile
giato di analisi della vita economica del
la nostra citta. Qual è la sua opinione sul 
problema al momento attuale e, soprat
tutto, in prospettiva futura? 

«Ritengo che il porto di Genova sia 
sempre stato uno specchio fedele della 
città, mostrandone di volta In volta, nel 
corso della storia, Il successo e le tensio
ni, la gloria e la decadenza. Nel bene e 
nel male quindi il porto rappresenta un 
ruolo fondamentale intomo al quale 
ruota gran parte dell'economia cittadi
na. Non si possono pertanto che coglie
re con soddisfazione gli importanti se
gnali di ripresa che, seppure in embrio
ne, hanno caratterizzato l'attività dello 
scalo nell'anno appena conclusosi. Pen
so dunque che, al di là delle cifre di con
suntivo, l'aspetto più importante sia 
racchiuso proprio in questa inversione 
di tendenza che, in un clima di ritrova
ta coopcrazione. Induce ad Incorag
gianti considerazioni di prospettiva». 

I l rilancio del porto di fremiva deve 
essere visto solo come fatto locale o, a suo 
giudizio, può avere Implica/ioni più am

pie a livello nazionale e internazionale? 
«Un rilancio del porto di Genova rap

presenta innanzitutto il riattivarsi di 
un volano insostituibile per l'economia 
cittadina, ma i riflessi di tale ripresa 
vanno ben al di là dell'ambito stretta
mente locale. È evidente infatti l'im
portanza per l'economia nazionale del
la ricostituzione del terzo polo del 
triangolo industriale, naturale via d'ac
cesso e di sbocco per gran parte del no
stro interscambio internazionale. Non 
dimentichiamo inoltre che la posizione 
del nostro porto risulta anche ideale 
punto di passaggio da e per il Nord Eu
ropa, per I traffici con il Nord Africa e 
per le merci in transito attraverso il ca
nale di Suez. Non credo pertanto sia 
esagerato parlare in prospettiva di un 
porto di Genova nuovamente punto di 
riferimento non solo per l'industria del 
nostro Paese ma anche per l'apparato 
produttivo dell'intera Comunità euro
pea». 

Progetti portuali e risorse finanziarie: 
pud illustrare la posizione dell'Istituto 
da lei presieduto? 

«I progetti attualmente in cantiere, di 
elevato livello qualitativo e quantitati
vo, sono certamente destinati a produr
re modifiche strutturali nell'attività 
rirtualc. Paralcllamcntc a tali progetti 

Infatti in allo un ampio processo di 
ricollocazionc produttiva che Interessa, 
in un'ottica più ampia, tutto il sistema 
portuale ligure, che ancora una volta 

ha mostrato una elevata elasticità di 
fronte alle fluttuazioni del mercato. 
Connotati particolarmente dinamici ha 
presentato soprattutto il comparto del
la piccola-media impresa che, nell'at
tuale congiuntura, sembra avere il ruo
lo trainante della ripresa dell'economia 
regionale. 

E sul piano del credito? 
•La Cassa di Risparmio di Genova e 

Imperia, da sempre attivamente inseri
ta nelle problematiche dell'economia 
portuale, ha cercato di cogliere per 
tempo — e per quanto possibile di anti
cipare e stimolare — le esigenze degli 
operatori del settore. Di sicuro interesse 
per il piccolo e medio imprenditore mi 
sembra, in particolare, lo "speclalcredi-
to imprese", una nuova forma di presti
to chirografario a cinque anni che con
sente di finanziare, attraverso una pro
cedura snella e semplice, e con conte
nuti oneri di rimborso, l'acquisto di 
macchinari, attrezzature, mobili e im
pianti necessari a incrementare la pro
duttività aziendale. Con questo nuovo 
strumcntodi finanziamento e con lare-
stante gamma di servizi offerti la Cas
sa, quale prima banca locale, rinnova il 
proprio Impegno a favore dell'impren
ditoria ligure e. in particolare, dell'atti
vità portuale nell'auspicio che la pro
pria funzione risulti sempre meno di 
sostegno nella crisi e sempre più di Im
pulso allo sviluppo». 
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